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Alle 04.00 ora di Berna (le 4 
ora locale) dello scorso 27 
novembre in Libano è en-

trato in vigore il cessate il fuoco 
dopo due mesi di guerra tra le Forze 
di difesa israeliane (Idf) e i jihadisti 
sciiti filoiraniani Hezbollah. Poco 
prima che la tregua entrasse in vi-
gore, le Idf hanno lanciato il loro at-
tacco più devastante contro Hez- 
bollah: cento ordigni, tra cui nume-
rosi anti-bunker; nel nord del Libano 
hanno raso al suolo una fabbrica se-
gretissima specializzata nella produ-
zione di missili terra-terra utilizzati 
dai miliziani libanesi. La notizia è 
stata riportata da Channel 12, che ha 
specificato come l'operazione sia 
stata concepita come «l’ultimo 
colpo» prima del cessate il fuoco. 
L’obbiettivo era quello di impedire 
a Hezbollah di sviluppare autono-
mamente missili a lungo raggio in 
futuro dato che difficilmente Tehe-
ran potrà continuare a farlo nella si-
tuazione attuale. Poco dopo l'entrata 
in vigore del cessato fuoco, l'Eser-
cito israeliano ha annunciato che 
continuerà a mantenere la sua pre-
senza militare nel sud del Libano. 
Inoltre, ha invitato i civili della 
zona, «per la loro sicurezza e quella 
delle loro famiglie a non tornare 
nelle proprie abitazioni. È vietato 
avvicinarsi ai villaggi che le Forze 
di difesa hanno chiesto di evacuare 
o alle postazioni delle truppe Idf 
nell'area – ha dichiarato un porta-
voce delle Id – per la vostra sicu-
rezza e quella dei vostri cari, vi 

esortiamo a non recarvi nella re-
gione. Vi avviseremo quando sarà 
sicuro rientrare». Qualche ora 
prima, l'Esercito israeliano aveva 
ordinato l'evacuazione di due edifici 
situati a sud di Beirut. Il quotidiano 
The National, degli Emirati Arabi 
Uniti, ha pubblicato il testo com-
pleto dell'accordo di cessate il fuoco 
tra Israele e Hezbollah.  
 
Il documento in 13 punti 
Il documento composto da 13 punti 
afferma che le Forze armate libanesi 
dovranno far rispettare la risoluzione 
1701 delle Nazioni Unite del 2006, 
che impedisce a Hezbollah di rifor-
nirsi di armi e infrastrutture militari 
a sud del fiume Litani, e richiede 
l'invio di 10.000 soldati libanesi 
nella zona il prima possibile, ma 
sotto la guida di Stati Uniti e Fran-
cia. Si tratta di un passaggio impor-

tante perché mostra come in tutti 
questi anni la missione Unifil non è 
servita a nulla, o quasi, dato che 
Hezbollah ha spadroneggiato in 
lungo e in largo costruendo depositi 
di armi e tunnel sotterranei sottto gli 

occhi dei militari della missione 
Onu. Tutte cose che Israele -accu-
sato di ogni nefandezza contro la 
missione Unifil- ha detto decine di 
volte senza che però venisse fatto 
mai niente. Gran parte del testo ri-
guarda il funzionamento di un mec-
canismo tripartito istituito dalla 
Forza di osservazione internazionale 
Unifil, dagli Stati Uniti e dalla Fran-
cia per gestire l'applicazione e le vio-
lazioni del trattato. L'accordo indica 
all'Esercito libanese di controllare 
l'accesso alle aree a sud del Litani, 
anche se molti libanesi sembrano es-
sersi già riversati nella zona. Un ul-
timo punto include una richiesta da 
parte di Gerusalemme e Beirut affin-
ché gli Stati Uniti e l'Onu «aiutino a 
facilitare i negoziati indiretti tra 
Israele e Libano con l'obiettivo di ri-
solvere i punti controversi rimanenti 
lungo la Linea Blu (frontiera 
Israele-Libano), in linea con la Ri-
soluzione 1701». Israele vuole che i 
combattenti di Hezbollah si spostino 
a nord del fiume Litani come parte 
di un accordo definitivo per il ces-
sate il fuoco.  
A Gaza invece si continua a combat-
tere e all’alba del 27 novembre , le 
Idf hanno eliminato Mumin al-Ja-
bari, un importante membro del-
l'Unità di cecchini della Brigata di 
Gaza City di Hamas. Al-Jabari ope-
rava da una stanza situata all'interno 
di una struttura che in precedenza 
ospitava la scuola al-Taba. Il porta-
voce delle Idf ha spiegato che l'ope-
razione è stata condotta dall'avia- 
zione israeliana, sotto la supervi-
sione congiunta delle Idf. Al-Jabari 
aveva diretto e condotto numerosi 
attacchi terroristici contro le truppe 
israeliane nella Striscia di Gaza e 
aveva a disposizione un grande ar-

senale di armi nella stanza in cui era 
operativo. Come sempre prima di 
intraprendere l'attacco, le Idf hanno 
messo in atto varie misure per mini-
mizzare i rischi per i civili, tra cui 
l'uso di munizioni di precisione, una 
sorveglianza aerea continua e l'im-
piego di informazioni di intelligence 
dettagliate. Nella stessa nota, l’eser-
cito israeliano ha ribadito che conti-
nuerà a operare contro i terroristi 
che si nascondono all'interno delle 
scuole e altre infrastrutture civili, 
utilizzandole come copertura per le 
loro azioni.  
 
Obiettivo supremo  
All'agenzia di stampa Afp un alto 
funzionario di Hamas ha affermato 
che il gruppo jihadista è pronto per 
la tregua a Gaza dopo il cessate il 
fuoco tra Israele e Hezbollah: «L'an-
nuncio del cessate il fuoco in Libano 
è una vittoria e un grande successo 
per la resistenza. Hamas è pronto 
per un accordo di cessate il fuoco e 
per un serio accordo di scambio di 
prigionieri», ha aggiunto. Per il mi-
nistro della Difesa Israel Katz ora 
«l’obiettivo supremo» del governo 
israeliano dopo l'entrata in vigore del 
cessate il fuoco con gli Hezbollah è 
il rilascio degli ostaggi ancora trat-
tenuti nella Striscia di Gaza. «Israele 
intende fare tutti gli sforzi necessari 
per creare le condizioni per un 
nuovo scambio di ostaggi e riportare 
tutti a casa», ha detto Katz. Nei 
prossimi giorni gli Stati Uniti «lan-
ceranno una nuova iniziativa in-
sieme a Turchia, Egitto, Qatar, 
Israele e altri paesi per raggiungere 
il cessate il fuoco a Gaza e la libe-
razione degli ostaggi nelle mani di 
Hamas». Lo ha annunciato Joe 
Biden alla Casa Bianca. 

È stato raggiunto l’accordo  
dopo una lunga trattativa 

La tregua in Libano dopo due mesi di guerra aperta tra Israele e Hezbollah
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Il governo francese guidato da Mi-
chel Barnier, in carica dal 5 set-
tembre, potrebbe presto essere 

costretto alle dimissioni da una mo-
zione censura, se questa è votata sia 
dalla sinistra che dal Rassemblement 
national (RN) di Marine Le Pen, 
maggioritari nell'Assemblea nazio-
nale. Barnier vuole infatti sottoporre 
al voto numerosi tagli al budget fran-
cese, osteggiati sia dalla sinistra che 
da RN. 
 
Sfiducia già settimana prossima? 
Una mozione di censura potrebbe es-
sere presentata già la prossima setti-
mana in caso di ricorso all'articolo 
49.3 della Costituzione, che consente 
l'approvazione di una legge senza vo-
tazione, sul bilancio della Previdenza 
sociale. 
"I francesi attendono impegni chiari e 
fermi su (...) l'abbandono della cancel-
lazione dei nuovi medicinali dalla 
lista e la deindicizzazione delle pen-
sioni (...) e il Primo Ministro non in-
traprende questa strada", ha reagito Le 
Pen sui social network. La sinistra da 

parte sua critica Barnier per aver di-
feso un bilancio 2025 posto sotto il 
segno dell’austerità e del rigore. Ecco 
perché France Insoumise (sinistra ra-
dicale) promette una mozione di cen-
sura se il Primo Ministro cercherà di 
fare approvare i tagli. 
Il piano di Barnier prevede sessanta 

miliardi di euro di risparmi di bilan-
cio previsti, tagli che si spiegano con 
il disavanzo pubblico francese che 
raggiungerà i 154,8 miliardi di euro 
alla fine del 2024, ovvero il 5,5% del 
prodotto interno lordo (PIL), dopo 
essere stato del 4,7% nel 2022 e del 
6,6% nel 2021. Anche il debito pub-

blico francese continua ad aumentare 
e raggiungerà a fine dicembre il 
103,5% del Pil, un record. 
Martedì il primo ministro ha avver-
tito di “gravi turbolenze sui mercati 
finanziari” se il suo governo dovesse 
cadere. "Prendiamo già prestiti a 
tassi di interesse molto elevati, i tassi 
di interesse che siamo obbligati a ri-
spettare per finanziare il nostro de-
bito con investitori cinesi o ame- 
ricani", ha aggiunto. 
"La Francia ha un margine di mano-
vra, ovviamente, ma il simbolo è lì", 
ha commentato all'agenzia stampa 
AFP Aurélien Buffault, consulente fi-
nanziario di Delubac AM. Tuttavia, 
"la Francia ha uno dei debiti meglio 
gestiti al mondo ed è considerato 
molto liquido, il che significa che 
può essere acquistato e venduto 
molto rapidamente, un fattore molto 
positivo", ha osservato. 
 
Elezioni possibili solo a giugno 
Stretto da un'opposizione di sinistra 
e di destra che aspetta solo il mo-
mento propizio per liberarsene e una 

situazione finanziaria che richiede 
misure drastiche e impopolari il go-
verno nominato dal Emmanuel Ma-
cron lo scorso 5 settembre, nemmeno 
quattro mesi fa, sembra quindi già al 
capolinea. Se la maggioranza asso-
luta dei deputati (289 su 577) deci-
derà di votare la sfiducia in risposta 
all'approvazione della finanziaria ai 
sensi dell'articolo 49.3, Barnier sarà 
immediatamente destituito dall'inca-
rico, così come il suo governo. Quale 
soluzione adotterà allora il Presidente 
della Repubblica? In mancanza di un 
nome che convinca una maggioranza, 
la più probabile ipotesi è la nomina di 
un governo di tecnici il cui unico 
obiettivo sarà l'adozione del bilancio 
in vista di nuove elezioni che potreb-
bero tenersi solo un anno dopo le ul-
time, quindi a giugno. Ma anche in 
questo caso il paese si troverà con le 
spalle al muro perché l’impossibile 
equazione di bilancio resterà in vi-
gore. Le incognite sono quindi nume-
rose e l'unica certezza è che la Francia 
è a un passo dal caos politico. 
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